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CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO - RDO ……… 

 

Le Condizioni del contratto che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta del Fornitore 

sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno in caso di contrasto con 

altre disposizioni contenute nelle “Condizioni Generali di Contratto relative alle prestazioni di 

servizi per l’informatica e le telecomunicazioni” relative al Bando “ICT 2009” del Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione, ex art. 11 del D.P.R. 101/02, nonché nell’”Allegato 2 - 

Capitolato Tecnico allegato al Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione per Servizi per l’Informatica e le Telecomunicazioni”.  

  

CODICE IDENTIFICATIVO GARA 
 

Il numero di C.I.G. (Codice Identificativo Gara) attribuito al presente appalto dalla procedura 

SIMOG (Sistema Informativo Monitoraggio Gare) attivata sul sito www.avcp.it  è: 700653144A 

 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Costituisce oggetto del presente appalto la realizzazione di strumenti tecnologici a supporto del sistema 

città, volti in particolare agli aspetti del lavoro e della formazione, le esigenze ed i requisiti funzionali della 

nuova piattaforma meglio descritti nell’Allegato 1 all’art.1, da affidarsi attraverso procedura negoziata 

sotto soglia ai sensi dell’art. 36 comma 2  b)  del D.Lgs. n. 50/2016 da svolgersi tramite il Mercato 

Elettronico per la Pubblica Amministrazione (MEPA). 

Si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario sulla base della presentazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, come previsto dell’art. 95 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, sulla base 

dei criteri di valutazione nonché della ponderazione attribuita ad ognuno di essi indicati nell’All. 5 

“Elementi di valutazione e relativi punteggi”. 

Le attività richieste dall’aggiudicatario sono omogenee ed interconnesse per cui la gara verrà 

strutturata in un lotto unico in quanto non è tecnicamente possibile la gestione separata con fornitori 

diversi 

L’importo contrattuale a base di gara è pari a € 120.000,00 oltre IVA 22%. 

 

ART.  2 REQUISITI DI AMMISSIONE 

 

L’impresa concorrente dovrà aver svolto nel triennio 2014 – 2015 – 2016 prestazioni di sviluppo e 

gestione di applicativi informatici come indicato nell’Allegato 1 art. 4 nei confronti di Comuni con 

popolazione residente superiore a 100.000 abitanti per un valore complessivo non inferiore ad euro 

50.000,00. 

 

A tal fine dovrà essere allegato sul portale MePa nei “Documenti Amministrativi” un elenco delle 

principali prestazioni effettuate nel triennio 2014-2015-2016 nei confronti di committenti pubblici 

che comprovino il possesso delle competenze e delle conoscenze circa tutte le tecnologie utilizzate 

per lo sviluppo e la manutenzione della Piattaforma Politiche del lavoro specificate nell’art. 4 

dell’Allegato 1. Le prestazioni di sviluppo e gestione di applicativi informatici nei confronti di 

committenti pubblici devono intendersi con riferimento a Comuni con popolazione residente 

superiore a 100mila unità al fine di comprovare il possesso delle competenze e delle conoscenze 

circa le funzioni ed i processi di lavoro inerenti l’integrazione di Sistemi di Enti pubblici locali. 

L’offerente dovrà pertanto presentare un documento che sarà inserito nell’apposito spazio previsto 

dal sistema MEPA riportante i seguenti dati:  

• tipologia e dettaglio della prestazione 



• Ente committente  

• numero residenti nel territorio dell’Ente  

• importo contratto 

• data contratto 

Il valore complessivo delle prestazioni elencate non potrà essere inferiore a € 50.000,00, la 

somma è da intendersi quale valore complessivo e non in riferimento ai singoli interventi. 

L’esecuzione di tali contratti dovrà essere comprovata da apposita dichiarazione rilasciata dal 

committente attestante il buon esito della prestazione; tale dichiarazione potrà essere prodotta 

contestualmente all’elenco di cui trattasi e comunque dovrà essere prodotta dall’aggiudicatario 

provvisorio entro 10 giorni dalla relativa richiesta. 

Sarà cura del committente verificare il buon esito di tali prestazioni. 

 

 

ART. 3 MODALITA’ DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI OFFERTA 
 

Per agevolare la formulazione della proposta da parte delle Imprese invitate, la presente RDO è 

stata predisposta utilizzando la riga della macrocategoria MEPA di offerta dell’RDO, integrata, 

oltre che dalle presenti condizioni particolari di fornitura, dai seguenti allegati: 

- Allegato 1-Requisiti ed esigenze tecnico-funzionali  

- Allegato 2-Architettura di rete e Server Farm  

- Allegato 3-Norme generali per sviluppo, manutenzione ed assistenza software 

- Allegato 4-Piattaforme applicative trasversali  

- Allegato 5-Elementi di valutazione e relativi punteggi  

 La proposta effettuata sul sistema del Mercato Elettronico con cui la ditta invitata formulerà la propria 

offerta dovrà essere composta da: 

- offerta economica complessiva (fac – simile di sistema); 

- “Ripartizione prezzo.xls”  
 

- “offerta tecnica”  

 

L’ offerta tecnica, firmata digitalmente, dovrà contenere tutti gli elementi di valutazione evidenziati 

nella tabella “Elementi di valutazione e relativi punteggi” (Allegato 5) ed essere congruente con gli 

obiettivi e con le caratteristiche generali, tecnologiche e funzionali indicate nei documenti di gara. 

 

L’offerta tecnica dovrà essere composta da un numero di pagine non superiore a 50 in formato A4, 

allegati esclusi. La documentazione deve essere propedeutica alla presentazione dell’offerta, 

pertanto si sconsiglia di allegare materiale (dépliants, brochures, ecc.) non strettamente attinente allo 

scopo di cui sopra.  

 

All’offerta tecnica dovrà anche essere allegata la documentazione (curricula specifici/skill 

professionali) comprovante l’effettivo possesso, da parte delle figure professionali che saranno 

utilizzate dal fornitore, delle competenze e conoscenze che saranno valutate nell’ambito della tabella 

“Elementi di valutazione e relativi punteggi” (Allegato 5). 

La proposta dovrà presentare il team di professionisti che sarà impiegato per la fornitura oggetto del 

presente Capitolato. 

Il team dovrà comprendere tutte le professionalità necessarie per una efficace erogazione dei servizi 

richiesti e dovrà essere in grado di ricoprire adeguatamente i ruoli di Capo-Progetto, analista 



informatico, analista di processi, sviluppatore, formatore, tecnico assistenza, sistemista. I 

professionisti componenti la squadra potranno garantire comunque più di un ruolo. 

 

La proposta dovrà esplicitare le esperienze dei professionisti che comprovino, a livello di team, il 

possesso delle competenze e delle conoscenze circa tutte le tecnologie utilizzate per lo sviluppo 

della piattaforma per le politiche del lavoro specificate nell’allegato 1- Requisiti Tecnico 

Funzionali. 

 

Le competenze e le conoscenze esplicitate saranno valutate nell’ambito della tabella “Elementi di 

valutazione e relativi punteggi” (Allegato 5). 

 

Si segnala che non sarà oggetto di valutazione il numero di componenti del team in quanto rimane a 

discrezione del proponente la responsabilità di garantire in ogni casi i tempi dichiarati e l’esaustività 

delle professionalità necessarie. 

 

In corso d’opera sarà verificata l’idoneità del personale impiegato dal fornitore. Nel caso fossero 

riscontrate inadeguatezze, la ditta verrà invitata a sostituirlo.  

Il rifiuto a procedere alla sostituzione o l'eventuale ripetersi di casi di inidoneità costituirà motivo 

per la risoluzione del contratto (vedi successivo art. 10). 

 

L’offerta tecnica dovrà essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsiasi indicazione (diretta 

e/o indiretta) di carattere economico. 

 

La gara oggetto del presente capitolato è disciplinata dalle disposizioni del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50  

 

Per quanto riguarda il subappalto, l’impresa partecipante deve dichiarare nell’offerta la parte di 

prestazione che intenda eventualmente subappaltare a terzi nel rispetto dei limiti di legge disposti 

all’art. 105 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50. 

 

L'Amministrazione si riserva la facoltà, in seguito all'aggiudicazione definitiva, di dare l’avvio al 

servizio nelle more della stipulazione del contratto; in tal caso, l'aggiudicatario sarà tenuto a dare 

avvio al servizio agli stessi patti e condizioni così come risultanti dal presente Capitolato e dalla 

propria offerta tecnica. 

 

La Civica Amministrazione, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la 

facoltà di richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto, alle 

medesime condizioni dallo stesso disciplinato, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo 

affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è 

tenuto ad eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi 

il diritto a qualsivoglia indennizzo. 

 

ART. 4 - TEMPI DI CONSEGNA 
 

I servizi oggetto della presente gara, come specificati nell’Allegato 1 “Requisiti ed esigenze 

tecnico-funzionali”, dovranno essere conclusi entro 4 mesi dal tempo T0 di avvio progetto di cui 

all’art. 2.3  -Piano di Progetto dello stesso Allegato 1. 

 

ART. 5 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  
 



L’appalto in oggetto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50 a favore 

dell’impresa che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per la Civica 

Amministrazione sulla base dei criteri di valutazione nonché della ponderazione attribuita ad 

ognuno di essi indicati nella tabella “Elementi di valutazione e relativi punteggi” (Allegato 5), per i 

seguenti punteggi massimi: 

 

• PROPOSTA TECNICA: punti 80 

• OFFERTA ECONOMICA: punti 20 

 

Il punteggio valevole per la compilazione della graduatoria finale sarà costituito dalla somma dei 

punteggi attribuiti all'offerta tecnica ed all'offerta economica. 

 

PROPOSTA TECNICA: 

Per l’attribuzione dei punteggi relativi agli elementi di valutazione di natura qualitativa, i 

coefficienti per l’attribuzione dei punti saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, 

variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, come specificato 

nell’Allegato 5 “Elementi di valutazione e relativi punteggi”. 

 

Ai fini della determinazione del punteggio tecnico complessivo attribuito a ciascuna offerta, la 

Commissione procederà alla relativa cosiddetta riparametrazione, in base alla quale il migliore 

punteggio assegnato ad ogni singola voce di valutazione è riparametrato al punteggio massimo 

relativo a questa voce, e tutti i punteggi delle altre offerte sono riparametrati con proporzione 

lineare. La riparametrazione sarà effettuata per ogni livello di aggregazione di voci di valutazione, 

partendo da quello di maggior dettaglio. 

 

Per poter essere ammessa alla valutazione dell’offerta economica, l’impresa partecipante dovrà 

conseguire, prima della riparametrazione, un punteggio tecnico non inferiore a 40/80 (80 = 

punteggio tecnico massimo attribuibile). 

 

 

Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, il concorrente ha facoltà di includere nella propria 

proposta funzionalità, componenti o servizi aggiuntivi che determinino una valorizzazione della 

soluzione offerta in termini di efficacia e qualità della stessa, senza comportare costi aggiuntivi per 

l’Ente. Tali elementi aggiuntivi saranno valutati secondo quanto previsto nella tabella Allegato 5 

“Elementi di valutazione e relativi punteggi” suddivisi nei due item: 

• Aspetti di qualità dei servizi erogati e SLA migliorativi rispetto all'Allegato 3 -  Sviluppo, 

manutenzione software  

• Componenti o servizi extra-fornitura proposte (es.: giornate aggiuntive sul Pacchetto di 

giornate per servizi di manutenzione evolutiva)  

 

In ogni caso l’offerta tecnica dovrà garantire tutti i servizi e relativi livelli di servizio previsti 

dall’Allegato 1 “Requisiti ed esigenze tecnico-funzionali” e dall’Allegato 3 - Sviluppo, 

manutenzione software. 

 

OFFERTA ECONOMICA:  

 

Per l’attribuzione dei punteggi relativi, verranno applicate le formule matematiche indicate 

nell’Allegato 5 “Elementi di valutazione e relativi punteggi”. 

 



I partecipanti, nell’ambito dell’importo complessivo massimo di riferimento per l’aggiudicazione 

della presente gara pari a € 120.000,00 oltre IVA 22%, dovranno formulare un’offerta economica 

indicando il prezzo complessivo di quanto proposto (IVA 22% esclusa). 

Tale offerta dovrà essere inserita come “Offerta economica (fac-simile di sistema)”. 

  

La ripartizione di tale importo tra servizi di manutenzione evolutiva a corpo e pacchetto di 80 

giornate/uomo di manutenzione evolutiva dovrà essere indicata utilizzando il documento 

“Ripartizione prezzo.xls” da inserire sulla piattaforma Me.Pa. negli appositi spazi determinati dal 

sistema. 

 

Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, il concorrente dovrà indicare i propri 

costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

 

Non saranno ammesse offerte di importo pari o superiore alla soglia indicata. 

 

In caso di parità di punteggio fra due o più offerte, la gara verrà aggiudicata in favore del 

concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio dell’offerta tecnica. 

 

La valutazione della proposta tecnica verrà effettuata da apposita Commissione che sarà nominata 

con specifico provvedimento. 
In particolare si precisa che la Commissione sarà composta da n 3 membri, interni alla Stazione Appaltante, 

che saranno scelti, successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, ai sensi 

dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016. 

In particolare i componenti saranno individuati, a seguito di sorteggio, fra dipendenti di qualifica dirigenziale 

o di categoria D esperti nella materia oggetto dell’affidamento.  

Il Presidente della Commissione, che dovrà ricoprire la qualifica dirigenziale, sarà individuato sulla base 

degli anni di esperienza maturati nella materia oggetto del presente appalto ed in relazione al settore di 

competenza. 

La Commissione sarà responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche ed inoltre fornirà 

supporto al Rup nella valutazione di congruità delle offerte 
 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione 

dell’art. 95, comma 12, del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50 se nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all’oggetto del contratto. 

 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Sono altresì vietate le offerte "plurime" 

contenenti prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe 

operare un'ulteriore scelta. 

Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli 

atti di gara. 

 

Si procederà all’individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 comma 3 del 

D.Lgs. 18.4.2016 n. 50 e di conseguenza alla valutazione di congruità delle offerte in relazione alle 

quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli elementi di valutazione, siano 

entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando. 

La valutazione di congruità avverrà secondo quanto previsto dallo stesso art. 97. 

 



Le prestazioni oggetto dell’appalto e il conseguente importo contrattuale potranno variare fino ad 

un massimo di un quinto, in diminuzione od in aumento, senza che l’aggiudicatario possa avanzare 

pretesa alcuna a modificare le condizioni contrattuali.  

 

ART. 6 - GARANZIA DEFINITIVA 
 

Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, la Ditta aggiudicataria dovrà versare una 

garanzia definitiva a garanzia di tutti gli obblighi ad essa derivanti dal presente Capitolato. sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per 

cento dell'importo contrattuale 

La garanzia definitiva dovrà essere pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. In caso 

di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria da corrispondere sarà 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il 

ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20% (venti per cento). 

 

Le imprese potranno presentare una garanzia d'importo ridotto ai sensi di quanto previsto dall’art. 

93 comma 7 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50. 

 

La garanzia in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e 

del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta, comunque, salva la 

risarcibilità del maggior danno. 

 

La garanzia definitiva avrà durata pari a quella del contratto e potrà essere svincolata ai sensi 

dell’art. 103 comma 5 del predetto Decreto. 

 

Il Comune di Genova ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 

per l’esecuzione del servizio, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell’appaltatore. 

Il Comune di Genova ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

Il Comune di Genova può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 

ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

 

ART. 7 - IMPEGNI DEL COMUNE DI GENOVA 
 

Per la gestione operativa del contratto il Comune nominerà, subito dopo la stipula del contratto, un 

“Capo Progetto Informatico” (CPI), responsabile dei rapporti con il fornitore per l’esecuzione del 

contratto, e un “Capo Progetto Utente” (CPU) che avrà il compito di controllare e verificare l’esatta 

applicazione funzionale della procedura. 

 

Il CPI potrà dare al fornitore eventuali indicazioni tecnico-funzionali tese alla piena riuscita delle 

attività nel rispetto delle finalità generali del progetto; tali eventi non daranno luogo a variazioni 

dell'importo della fornitura. 

 



Il CPI potrà anche disporre la temporanea sospensione di alcune o di tutte le attività, sia per carenze 

imputabili al fornitore, sia per motivi organizzativi dell'Amministrazione, senza per questo dare 

adito a riserve da parte del fornitore.  

 

Il Comune di Genova metterà a disposizione della Ditta aggiudicataria: 

• la piattaforma hardware/software di base se necessaria;  

• ogni e qualsiasi dato reperibile presso gli uffici comunali, necessario o anche solo utile 

all'attività della Ditta. 

 

ART. 8 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
 

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio e assumere tutti i 

necessari accorgimenti per espletare la stessa nel rispetto delle indicazioni riportate nei documenti 

di gara, secondo i termini e le modalità contenute nell’offerta presentata e nell’ambito degli 

indirizzi e delle direttive fissati dal Comune di Genova. 

 

Per la gestione operativa del contratto il Fornitore nominerà, subito dopo la stipula del contratto, un 

“Capo Progetto Fornitore” (CPF) con il compito di rappresentare e impegnare il fornitore nella fase 

esecutiva del contratto. Tale responsabile operativo dovrà essere l'unico interlocutore e referente del 

CPI ogni qualvolta si presentino problemi, sia nella fase realizzativa, che in quelle successive di 

avviamento, personalizzazione, manutenzione ed assistenza.  

 

Le funzioni principali del CPF sono: 

• coordinare le attività del personale addetto al servizio in stretta collaborazione con CPI e CPU; 

• garantire lo svolgimento delle attività mantenendo i livelli previsti dal contratto, segnalare 

eventuali interruzioni o degradi del servizio nonché suggerire azioni e/o procedure volte al 

miglioramento del servizio erogato; 

• recepire ed attuare le eventuali azioni correttive indicate periodicamente da CPI e CPU nonché 

supportare ogni cambiamento proposto; 

• presentare, con la cadenza prevista dal contratto, la documentazione a supporto del 

monitoraggio dell’appalto. 

 

Tutte le comunicazioni ufficiali della Ditta in merito alla fornitura dovranno essere indirizzate al 

CPI ed, eventualmente, in copia a terzi da lui indicati. Analogamente tutte le comunicazioni del 

Comune saranno indirizzate al CPF. 

  

La Ditta è obbligata ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali e per 

il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni; essa è altresì responsabile in 

solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Essa si impegna a trasmettere al Comune di Genova, prima dell’inizio delle attività, la 

documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, ove necessario, Assicurativi ed 

Antinfortunistici. 

La Ditta è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 

dalla vigente normativa, nonché quelle connesse al rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza 

e protezione dei lavoratori introdotte dal D.Lgs. 81/9.4.2008. 

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti 

competenti e per il quale verrà richiesto il pagamento, il Comune di Genova effettuerà trattenute su 



qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di 

crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

La Ditta aggiudicataria assume l'obbligo di tenere indenne in ogni tempo l'Amministrazione da tutte 

le rivendicazioni, responsabilità, perdite, danni, costi, risarcimenti e quant’altro chiunque possa 

avanzare e/o pretendere per la presunta violazione di diritti d'Autore, marchi di fabbrica, brevetti e 

simili, italiani o stranieri, derivanti dalla presente fornitura o dal suo uso. 

La Ditta e l'Amministrazione si impegnano a darsi reciprocamente immediata notizia di qualsiasi 

azione o questione di terzi di cui siano venute a conoscenza relativamente a quanto sopra. 

La Ditta assumerà a sue spese la difesa contro tale azione e terrà a suo carico gli oneri 

eventualmente conseguiti nei confronti del terzo attore. 

 

Tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti al presente servizio sono a carico della Ditta 

aggiudicataria. 

 

La Ditta aggiudicataria è tenuta alla riservatezza ed al segreto d’ufficio. Le notizie comunque 

venute a conoscenza del personale dell’aggiudicatario non devono essere comunicate o divulgate a 

terzi, né possono essere utilizzate da parte della medesima, o da parte di chiunque collabori alla sua 

attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente atto. 

 

La suddetta Ditta si impegna inoltre a non utilizzare per finalità diverse ed estranee al progetto, né a 

diffondere, la documentazione elaborata dal e per il Comune nell’ambito del progetto stesso. 

 

L’Amministrazione Comunale è esonerata e dovrà essere ritenuta indenne da ogni responsabilità 

relativa ad eventuali incidenti e responsabilità civili verso terzi derivanti dall’espletamento 

dell’incarico affidato ed in genere per tutti i danni per i quali potrebbe essere chiamata a rispondere, 

restando a totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria ogni e qualsiasi responsabilità al 

riguardo. 

 

La ditta appaltatrice è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 

n.136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente appalto. 

Ai sensi dell’art.3 della legge n.136/2010 e del D.L. n.187 del 12.11.2010: 

• i pagamenti devono avvenire esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 

postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a garantire la tracciabilità delle 

operazioni 

• i contraenti hanno l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 

esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica 

I contraenti hanno l’obbligo di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi nonché provvedono altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 

Saranno a carico del contraente i contrassegni telematici sostitutivi della marca da bollo da apporre 

sul contratto. 

 

ART. 9 - SUBAPPALTO 
 

Il subappalto è ammissibile nei limiti ed alle condizioni disciplinate all’art. 105 del D.Lgs. 

18.4.2016 n. 50 e l’eventuale ricorso a tale istituto dovrà essere dichiarato in sede di presentazione 

della documentazione di gara. 



Le imprese partecipanti devono dichiarare in sede d’offerta la parte di prestazione che intendono 

eventualmente subappaltare a terzi nel rispetto dei limiti di legge e disposti dall’art. 105, comma 2 

del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50. 

L’accettazione del subappalto è subordinata alla verifica dei requisiti di capacità tecnica, nonché a 

quelli di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50. 

 

 

ART. 10 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
 

La fatturazione avverrà secondo la seguente scansione: 

• FASE 1 (vedi Art.2.3 dell’Allegato 1 – Requisiti ed esigenze tecnico-funzionali)  

• 20% all’approvazione del documento di analisi di dettaglio 

• 20% all’avvio delle fasi di test  

• 20% a seguito della fase di collaudo 

 

• FASE 2 (vedi Art. 4.3.5 dell’Allegato 1 – Requisiti ed esigenze tecnico-funzionali) 

• 40% a seguito della presentazione dei documenti relativi all’analisi di contesto, al 

piano di stakeholder engagement e alla definizione delle regole di ingaggio  

• Pacchetto di 80 gg/uomo di manutenzione evolutiva: 

• Trimestrale posticipata sulla base delle gg/uomo erogate 

 

Le fatture dovranno essere intestate a: 

Comune di Genova – Direzione Pianificazione Strategica, SMART CITY, Innovazione d’Impresa e 

Statistica – Via Garibaldi 9- 16124 Genova (P.I. 00856930102) 

 

Il pagamento delle fatture, complete di tutti i dati necessari, avverrà nei tempi di legge. 

La liquidazione è subordinata alla verifica della regolarità della prestazione ed alla regolarità del 

D.U.R.C. L’irregolarità del D.U.R.C. comporterà la sospensione del pagamento delle fatture e 

l’interruzione della decorrenza dei termini di pagamento. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria le eventuali spese e/o costi connessi al mezzo di pagamento 

prescelto. 

 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, la Ditta aggiudicataria dovrà trasmettere le fatture di cui 

alla presente gara nel formato Fattura PA, tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 

244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55. 

Tali fatture dovranno riportare il codice identificativo: H0GXPO 

In mancanza di tale Codice univoco, il Sistema di Interscambio rifiuterà la fattura. 

Oltre a detto Codice Univoco, al fine di rendere più facilmente identificabile e più celermente 

pagabile il documento contabile, ogni fattura dovrà contenere il codice C.I.G. della presente gara, il 

codice CUP, il numero d’ordine relativo all’appalto, che sarà comunicato al momento 

dell’ordinativo, e gli estremi del provvedimento di assegnazione della gara. 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, dall’importo di ciascuna 

fattura sarà operata una ritenuta dello 0,50% al fine di attuare l’eventuale intervento sostitutivo della 

stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva da parte dell’esecutore. Le ritenute 

verranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale dopo l’approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo e previo rilascio del DURC. 

Nel caso di pagamenti di importo superiore a diecimila euro, il Comune, prima di effettuare il 

pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008, presso “Equitalia S.p.A.”. 

 



 

ART. 11 - VERIFICHE, CONTROLLI E PENALI 
 

La Civica Amministrazione si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che il soggetto 

aggiudicatario nulla possa eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza, da 

parte dello stesso, di tutte le disposizioni contenute nel presente documento e nell’Allegato 

1/Requisiti ed esigenze tecnico-funzionali, delle caratteristiche e modalità di esecuzione contenute 

nell’offerta nonché sul rispetto di quanto previsto dal contratto. 

 

Qualora dovessero risultare delle difformità, il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere ad 

eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione effettuata, pena 

l’applicazione delle penalità più oltre indicate. 

 

La Ditta aggiudicataria non sarà peraltro ritenuta responsabile per il mancato o tardivo 

adempimento delle obbligazioni derivanti dal contratto qualora detto adempimento o tardivo 

adempimento sia dovuto direttamente od indirettamente a causa di forza maggiore.  

Tutti i termini, in questo caso, risultano prolungati di un periodo equivalente alla durata della causa 

di forza maggiore che ha provocato l'inadempimento o il tardivo adempimento.  

 

In ogni caso, il soggetto aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener 

conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste, formulate dall'Amministrazione e, 

all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare alcun aumento 

dei diritti stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito. 

 

La Ditta aggiudicataria prende atto che il Comune di Genova potrà applicare le penali di seguito 

riportate: 

• In caso di ritardo imputabile alla Ditta rispetto ai tempi dichiarati nel piano di progetto (Vedi 

articolo 2.3 dell’Allegato 1) relativamente alle milestone: 

• FASE 1: approvazione del documento di analisi di dettaglio 

• FASE 2: fasi di test 

• FASE 3: avvio in esercizio 

• FASE 4: collaudo 

 

potrà essere applicata una penale dello 0,05% del valore dell’intera fornitura per ogni giorno solare 

di ritardo. 

• Collaudo con esito non positivo (sospeso con rinvio) per un massimo di due volte: 2% 

dell’importo della fornitura per ogni collaudo; 

 

Per i Livelli di Servizio relativi alla manutenzione evolutiva del sistema saranno applicabili le 

penali previste dall’Allegato 4 - Norme generali sviluppo, manutenzione ed assistenza software.  

 

Le penali non potranno essere comunque superiori al 10% del valore complessivo del contratto. 

 

Fatta salva l’applicazione delle penali di cui ai commi precedenti, che verrà calcolata su base 

trimestrale, l’Amministrazione Comunale si riserva di agire per la richiesta del risarcimento dei 

danni imputabili a colpe dell’aggiudicatario. 

 

Disposizioni varie: 

• ogni formale contestazione alla ditta inadempiente sarà notificata per iscritto e la ditta stessa 

potrà esprimere le sue deduzioni entro e non oltre il termine di 10 (dieci) giorni solari dal 

ricevimento della stessa 



• il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dalla Civica Amministrazione e verrà 

notificato alla ditta in via amministrativa 

• le penali a carico della ditta aggiudicataria potranno essere prelevate dalle somme dovute per le 

attività in corso o prelevate dall'ammontare della garanzia di cui all'art. 4; la ditta, in tale 

secondo caso, dovrà provvedere a ripristinare nel suo valore la cauzione nel termine di dieci 

giorni solari da quella dell'invito a farlo, sotto pena di decadenza dal contratto e dalla perdita 

della cauzione; la cauzione verrà incamerata senza bisogno di atti giudiziali. 

• le penali maturate potranno essere assolte anche attraverso la fornitura di servizi informatici di 

pari valore, dichiarato congruo dal Dirigente responsabile competente, nei modi e nei tempi da 

concordarsi con la ditta aggiudicataria. 

 

 

ART. 12- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale risolvere di diritto il contratto ai sensi degli artt. 1453-

1454 del Codice Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale conseguente esecuzione d’ufficio, 

a spese della Ditta assegnataria, qualora l’impresa aggiudicataria non adempia agli obblighi assunti 

con la stipula del contratto con la perizia e la diligenza richiesta nella fattispecie, ovvero per gravi 

e/o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali o per gravi e/o reiterate violazioni e/o 

inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari, ovvero ancora qualora siano state 

riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiamo causato disservizio per 

l’Amministrazione, ovvero vi sia stato grave inadempimento della Ditta stessa nell'espletamento del 

servizio in parola  mediante subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione 

anche parziale del contratto, ovvero ancora via sia stata violazione di brevetti industriali e diritti 

d'autore. 

In particolare si potrà procedere alla risoluzione anticipata ed unilaterale del contratto dopo un 

numero di inadempienze, anche non consecutive, che abbiano comportato l’irrogazione di penali 

per un importo complessivo superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

 

Nei casi di cui sopra il Comune procederà alla contestazione degli addebiti e fisserà un termine 

perentorio, non inferiore a giorni 15, entro il quale la Ditta dovrà uniformarsi agli standards richiesti 

ovvero agli obblighi normativi e/o contrattuali: la contestazione verrà effettuata con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento. 

Il contratto si intenderà risolto di diritto alla scadenza del termine prefissato, in mancanza di 

tempestivo integrale adempimento. 

 

Costituiscono motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’Art. 1456 C.C. (Clausola 

risolutiva espressa), le seguenti fattispecie: 

a. sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50 

b. esito negativo del collaudo dopo 2 collaudi svolti con esito non positivo (sospesi con rinvio) 

c. grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio 

delle attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo previsto 

dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali 

d. il rifiuto a procedere alla sostituzione del personale riconosciuto non idoneo 

all’espletamento del servizio o l'eventuale ripetersi di casi di inidoneità dello stesso; 

e. falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni 

f. transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della 

società Poste Italiane SpA, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

dell’operazione, ai sensi del comma 9bis dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 

 

Si applica l’art. 108 del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50. 



 

ART. 13 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
 

E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà l’Amministrazione avrà 

diritto di dichiarare risolto il contratto per colpa della Ditta, restando impregiudicato il diritto di 

ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione.  

 

ART. 14 - CESSIONE DEL CREDITO 
 

E’ consentita la cessione del credito già maturato, purché la stessa sia stata regolarmente notificata 

alla Civica Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto dei casi espressamente previsti 

dalla legge in vigore. 

 

ART. 15- INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel 

corso della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai 

soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione 

amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti di ricorso all’autorità giudiziaria. 

 

ART. 16- CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16147 

GENOVA - tel. 0103762092 - PEC: ge_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it. 

Termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti dalla comunicazione 

dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa. 

 

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, 

scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla 

competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 

 

ART. 17 - RINVIO AD ALTRE NORME 
 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni Particolari si rimanda e varrà 

quanto previsto dalle “Condizioni Generali di Contratto relative alle prestazioni di servizi per 

l’informatica e le telecomunicazioni” relative al Bando “ICT 2009” del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione, ex art. 11 del D.P.R. 101/02, nonché dall’Allegato 1 - Capitolato 

Tecnico allegato al Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

per servizi per l’Informatica e le Telecomunicazioni”, nonché alle norme del Codice Civile.  

 

ALTRE INFORMAZIONI  

 

Il Responsabile del procedimento è il Dottor Paolo Castiglieri – Direzione Pianificazione Strategica, 

Smart City, Innovazione d’impresa e Statistica - Via Garibaldi 9 – 16124 Genova - tel. 0105572816  

e-mail: pcastiglieri@comune.genova.it 

 



I chiarimenti relativi alla gara dovranno essere richiesti attraverso il portale di gara sul quale 

verranno inviate le relative risposte. 

 

ART. 18 - D.U.V.R.I. 
 

Non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza, 

per cui non è necessario redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da 

Interferenza) e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza. 


